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Tutte le letture di questa domenica ci obbliga-
no a una seria verifica circa i caratteri della no-
stra fede, del nostro pregare ed agire da creden-
ti. A cominciare dal brano di Vangelo, che met-
te in scena una situazione di forte tensione
emotiva, narrando la vicenda di alcuni invitati
ad un banchetto dal quale, senza motivi appa-
renti, sono improvvisamente
esclusi. Gesù, all’anonimo
interlocutore che gli ha posto una
domanda in modo piuttosto stra-
no («Sono pochi quelli che si sal-
vano?» come se conoscesse già la
risposta, cioè che la salvezza è per
pochi), destina una parola che ha
lo scopo non tanto di spaventar-
lo quanto di scuoterlo, e che do-
manda, non solo a lui ma a tutto
l’Israele suo contemporaneo, di-
sponibilità nei confronti della no-
vità che è contenuta nella
predicazione del regno: quanto
sono disponibili ad accoglierla? E
quali resistenze sono disposti a far
cadere? Il Signore presenta loro una prospetti-
va di enorme portata: la possibilità che tutti i
popoli «da oriente e da occidente, da setten-
trione e da mezzogiorno» (v. 29) sperimentino
la pace, l’incontro, la fine delle divisioni. E que-
sta la «mensa», il banchetto escatologico del re-
gno, del quale Gesù si è fatto appassionato te-
stimone. Dunque la salvezza, che sembrava stare

tanto a cuore all’uomo incontrato per strada,
non passa più attraverso l’appartenenza ad un
popolo, a una etnia o cultura, ma viene offerta
gratuitamente, nelle parole e nei gesti di prossi-
mità amorosa che il Signore viene sperimentan-
do, al mondo intero. Gesù desidera che ci si
sbilanci per questo, poiché la novità di cui è

portatore possa trovare canali di
diffusione, apostoli credibili e fe-
lici. L’alternativa secca, per quel-
l’uomo come per noi, è finire
esclusi dalla festa, cioè che le
nostre resistenze soffochino la
bellezza di una vita buona per
tutti. Si diventa in tal modo «ope-
ratori di ingiustizia», poiché ci si
dimentica della misericordia di
Dio che, invece, ci è chiesto già
ora di sperimentare nelle relazio-
ni tra di noi. In gioco c’è la quali-
tà della nostra fede; ed è per que-
sto che, attraverso le altre lettu-
re, ci è domandato di confron-
tarci con la figura di Abramo,

cioè del padre che rappresenta il modello del
credente. San Paolo ci offre di lui alcune defini-
zioni pregnanti: «egli non vacillò» e «di fronte
alla promessa di Dio non esitò per incredulità».
Ma è soprattutto il brano tratto da Genesi a
presentarne un tratto straordinariamente affa-
scinante: Abramo lotta, attraverso la preghiera
di intercessione, per la salvezza di genti che
hanno peccato! In qualche modo, egli spinge
Dio ad essere quello che è, cioè Padre di tutti.
La sua fede lo (ri-)conosce così; e forse chiede
anche a noi di non rinchiudere la promessa, che
pure conosciamo, nelle prospettive di una
religiosità angusta, di formule senza vero signi-
ficato, di gesti che non convertono più nessu-
no.

Salvezza per tutti

CAMPEGGIO ESTIVO 2019
A BRUSSON (VALLE D'AOSTA)

DOMENICA 14 LUGLIO ORE 8.30
PARTENZA DEL PRIMO TURNO

DOMENICA 21 LUGLIO ORE 8.00
PARTENZA DEL SECONDO TURNO

(per la domenica 21/7 ci sarà la possibilità, con
mezzi propri o con il pullman, di trascorrere una
giornata insieme alla casa di Brusson. Celebra-
zione della S.Messa e a seguire pranzo prepara-
to dai volontari. per informazioni rivolgersi in
segreteria parrocchiale)

Pranzo di Ferragosto
in Oratorio

GIOVEDÌ 15 AGOSTO ORE 12.30
ISCRIZIONI PRESSO IL BAR DELL'ORATORIO

ENTRO DOMENICA 28 LUGLIO
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Assemblea liturgica
V DOPO PENTECOSTE
ATTO PENITENZIALE

Fratelli carissimi, il Signore è nostro rifugio e nostra
forza, e ci accompagna nel cammino dell’esisten-
za: con fiducia riconosciamo i nostri peccati e di-
sponiamoci al pentimento.

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Guida, o Dio, il cammino della tua Chiesa secondo
il disegno del tuo ineffabile amore; tu, che l’hai con-
templata e amata prima della creazione del mon-
do nel segreto della tua eterna vita, serbala nella
ricchezza di grazia fino al compimento nella gloria
delle tue divine promesse. Per Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro della Genesi.    (18, 1-2a. 16-33)
In quei giorni. Il Signore apparve a lui alle Querce
di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della ten-
da nell’ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e
vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui.
Quegli uomini andarono a contemplare Sòdoma
dall’alto, mentre Abramo li accompagnava per
congedarli. Il Signore diceva: «Devo io tenere na-
scosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre
Abramo dovrà diventare una nazione grande e
potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni
della terra? Infatti io l’ho scelto, perché egli obbli-
ghi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osserva-
re la via del Signore e ad agire con giustizia e dirit-
to, perché il Signore compia per Abramo quanto
gli ha promesso». Disse allora il Signore: «Il grido di
Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro pec-
cato è molto grave. Voglio scendere a vedere se
proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il
grido fino a me; lo voglio sapere!». Quegli uomini
partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre
Abramo stava ancora alla presenza del Signore.
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero stermi-
nerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta
giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non
perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta
giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire
il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato
come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tut-
ta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il

Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti
nell’ambito della città, per riguardo a loro perdo-
nerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse:
«Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che
sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne
mancheranno cinque; per questi cinque distrugge-
rai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se
ve ne troverò quarantacinque». Abramo riprese
ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveran-
no quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a
quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signo-
re, se parlo ancora: forse là se ne troveranno tren-
ta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta».
Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signo-
re! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non
la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese:
«Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una
volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose:
«Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». Come
ebbe finito di parlare con Abramo, il Signore se ne
andò e Abramo ritornò alla sua abitazione.
Parola di Dio.

SALMO
R. Signore, ascolta la voce della mia suppli-
ca.    Sal 27

Ascolta la voce della mia supplica, quanto a te gri-
do aiuto, quando alzo le mie mani verso il tuo santo
tempio. R.
Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla
voce della mia supplica. Il Signore è mia forza e
mio scudo, in lui ha confidato il mio cuore. Mi ha
dato aiuto: esulta il mio cuore, con il mio canto
voglio rendergli grazie. R.
Forza è il Signore per il suo popolo, rifugio di sal-
vezza per il suo consacrato. Salva il tuo popolo e
benedici la tua eredità, sii loro pastore e sostegno
per sempre. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

        (4, 16-25)
Fratelli, eredi si diventa in virtù della fede, perché
sia secondo la grazia, e in tal modo la promessa sia
sicura per tutta la discendenza: non soltanto per
quella che deriva dalla Legge, ma anche per quel-
la che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre
di tutti noi – come sta scritto: Ti ho costituito padre
di molti popoli – davanti al Dio nel quale credette,
che dà vita ai morti e chiama all’esistenza le cose
che non esistono. Egli credette, saldo nella speran-
za contro ogni speranza, e così divenne padre di
molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la
tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur
vedendo già come morto il proprio corpo – aveva
circa cento anni – e morto il seno di Sara. Di fronte
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alla promessa di Dio non esitò per incredulità, ma
si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, piena-
mente convinto che quanto egli aveva promesso
era anche capace di portarlo a compimento. Ecco
perché gli fu accreditato come giustizia. E non sol-
tanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato,
ma anche per noi, ai quali deve essere accreditato:
a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai
morti Gesù nostro Signore, il quale è stato conse-
gnato alla morte a causa delle nostre colpe ed è
stato risuscitato per la nostra giustificazione.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Verranno da oriente e da occidente, e siederanno
a mensa con Abramo nel regno di Dio.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca (13, 23-29)
In quel tempo. Un tale chiese al Signore Gesù: «Si-
gnore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro:
«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché
molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci
riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e
chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a
bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma
egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora
comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto
in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piaz-
ze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove sie-
te. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiu-
stizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando
vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti
nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno
da oriente e da occidente, da settentrione e da
mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di
Dio». Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
«Mi troverete – dice il Signore – se mi cerche-
rete con tutto il cuore. E vi ricondurrò liberi
da tutti i luoghi dove siete schiavi e dispersi».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, sull’esempio di Abramo non esi-
tiamo di fronte alla promessa del Signore e, con
fede salda, imploriamo da lui le grazie necessarie
alla nostra debolezza. Rispondiamo insieme:
Ascoltaci Signore.
Per il Santo Padre, perché sia sempre segno visibi-
le di unità e, sostenuto dalla nostra carità sincera,
possa provvedere alle necessità dei fratelli più de-
boli e bisognosi: preghiamo.

Per tutti i popoli, perché, superata ogni divisione
ed egoismo, possano camminare lungo la via della
pace e della giustizia: preghiamo.

Per Giorgio e Gaia, la luce della fede, con il santo
battesimo, li accompagni nel cammino della vita:
preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Fumagalli Angelo. Guidalo verso la gioia e
la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, accogliendo la Parola del Signore,
sappiamo intraprendere un serio cammino di con-
versione e conseguire la promessa del Regno: pre-
ghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghie-
re del tuo popolo oltre ogni desiderio e ogni meri-
to, effondi su noi la tua misericordia: perdona le
colpe che la coscienza rimprovera e concedi, nella
tua bontà senza limiti, anche ciò che non osiamo
sperare. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Ti sia gradita, o Padre misericordioso, l’offerta che
esprime il nostro religioso servizio, e fa’ che accre-
sca il nostro amore di figli. Per Cristo nostro Signo-
re.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. Il Signore Gesù da tutte le genti trasse un’uni-
ca Chiesa e a lei misticamente si unì con amore
sponsale. Questo mistero mirabile, raffigurato nel
sacramento del corpo di Cristo, in questa celebra-
zione efficacemente si avvera. Con tutta la schiera
degli angeli e dei santi, noi cantiamo a te, Padre,
per questo prodigio di grazia ed eleviamo gioiosi
l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
«Ecco: io sono con voi tutti i giorni sino alla
fine del mondo» – dice il Signore –.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo
secondo Giovanni. (20, 1-8)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la
pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da
Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme
all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insie-
me tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro
e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là,
ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e  il
sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli,
ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e
credette.
Cristo Signore è risorto Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 14 LUGLIO - V DOPO PENTECOSTE

SIGNORE, ASCOLTA LA VOCE DELLA MIA SUPPLICA - LC 13,23-29
(LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. fam. Migliorati e Donghi)
ore 8.30 Partenza del primo turno del campeggio a Brusson
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Giovanna, Oreste - Rigamonti Maria

Ghezzi Angelo - Pirola Vittorio e De Capitani Angela
Rigamonti Aldo e familiari)

ore 11.00  S.Messa e SS.Battesimi (suffr. Monaco Carmine)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. fam. Confalonieri - donatori organi)

LUNEDÌ 15 LUGLIO - MEMORIA DI S.BONAVENTURA
VIVANO SICURI QUELLI CHE TI AMANO, SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Castelli Luigi)
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio

(suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina)

MARTEDÌ 16 LUGLIO
PRINCIPIO DELLA SAPIENZA È IL TIMORE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Rimedio Carmela e Armando - fam. Cristinelli
e De Biase - Rimedio Domenico e Vincenza - Perego Mariangela
Giussani Angelo e Pirovano Agostina)

MERCOLEDÌ 17 LUGLIO - MEMORIA DI S.MARCELLINA
LA LEGGE DEL SIGNORE È TUTTA LA MIA GIOIA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Riva Giovanni, Antonia e fam.)

GIOVEDÌ 18 LUGLIO
IL SIGNORE DÀ VITTORIA AL SUO CONSACRATO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta)

VENERDÌ 19 LUGLIO
SIGNORE, IL TUO RICORDO RESTERÀ PER OGNI GENERAZIONE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. padre Mauro Sangalli - Corbetta Assunta e Antonio
Sambruna Alex e Francesco Vincent Not)

ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio

SABATO 20 LUGLIO
IL SIGNORE REGNA NELLA SUA SANTA CITTÀ

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - fam. Farina e Villa

Fumagalli Clotilde e fam. - Magni Carlo e Angela - Motta Celeste
Rigamonti Cleonice e Vincenzina)

DOMENICA 21 LUGLIO - VI DOPO PENTECOSTE
ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE - GV 19,30-35

(LIT.ORE IV SETTIMANA)
ore 8.00 Partenza del secondo turno del campeggio a Brusson
ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Federico - Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta

suor Veronica - fam. Molteni Carlo, Luigia, Angelo e Renzo)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Beretta Renato

Castelli Giulia e Beretta Roberto)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (suffr. Villa Elena e Erminio)


